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COORDINAMENTO PER MATERIE 

                                                     23  SETTEMBRE 2009___

AREA DISCIPLINARE Sc/Tecno Biennio – MATERIA: TECNOLOGIE E DISEGNO T.-__
COORDINATORE _:      Renato MAURIZIO__________________

Sono presenti i proff. __ Paolo SCARAMUZZA, Renzo NALON, Eugenio DRIGO, Cosimo CRUDO, Renato MAURIZIO

1. I docenti del gruppo disciplinare, riuniti in sede di prima programmazione didattica, presi in esame i programmi ministeriali, nonché gli esiti didattici e le programmazioni già realizzate, individuano i seguenti OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI per la propria area disciplinare:

 - Avvio alla comprensione delle strutture concettuali e sintattiche del sapere tecnologico, contestualizzato nelle            sue diverse componenti culturali,scientifiche, economiche e sociali.   

 - Avvio alla comprensione e all' uso del metodo scientifico.

 - Sviluppo delle abilità necessarie per un uso corretto del linguaggio del disegno tecnico secondo le norme e convenzioni  adottate.

 - Avvio alla comprensione e all' uso autonomo delle principali norme tecniche unificate.

 - Avvio alla comprensione di semplici procedure di strutturazione e di organizzazione della conoscenza e della rappresentazione con mezzi e metodi dell' informatica.

2. Dopo aver eventualmente articolato il coordinamento in relazione alle diverse materie, evidenziano gli obiettivi specifici PER LE VARIE DISCIPLINE DELLE DIVERSE CLASSI:

    OBIETTIVI:

  - Conoscenza dei fondamenti storici ed evolutivi del linguaggio grafico del disegno.

  - Conoscenza ed uso degli strumenti e supporti tradizionali per il disegno geometrico.

  - Conoscenza ed uso avanzato dei sistemi proiettivi finalizzati all' acquisizione della   metodologia

    della rappresentazione tecnica.        

  - Individuazione dell' ambito d' uso specifico dei vari sistemi proiettivi.

  - Conoscenza delle principali norme tecniche unificate.

  - Conoscenza di alcuni procedimenti tecnici di lavorazione dei materiali per l’industria.

  - Conoscenza generale sull' uso del computer e del software tecnico di base

     PER LA CLASSE SECONDA (viste le esperienze pregresse nella sperimentazione)

     mirare all’ unitarietà del sapere, valorizzando la multidisciplinarietà, attraverso nuove programmazioni didattiche e una diversa impostazione metodologica che introduca all’area dell’integrazione delle scienze,con apporti delle altre discipline favorendo la co-docenza e l’apporto multidisciplinare tra alcune materie.

3. Per ciascuna classe, per le competenze minime richieste, come PRE-REQUISITI in entrata e indicazione delle Prove di ingresso previste, si fa riferimento a quelle degli anni scolastici precedenti a loro tempo predisposte in pacchetti per le varie discipline e che saranno somministrate all’inizio dell’a. s. per ciascuna classe.

4.   PROGRAMMA COMUNE: Contenuti e Competenze minime previste (conoscenze, competenze, abilità/saper-fare saper-essere) in uscita al termine dell'anno, comprensivo delle esercitazioni di laboratorio, concordate con gli insegnanti tecnico-pratici.

              CLASSI PRIME E SECONDE         DISCIPLINA: TECNOLOGIE E DISEGNO T.

1. L’insegnamento integrato di Tecnologia e Disegno richiede innanzitutto che si scelgano, a partire dai contenuti del programma, itinerari didattici il più possibile comprensivi di tre momenti essenziali: la progettazione, la realizzazione e la verifica.

Ciascuno di questi tre momenti è cronologicamente separato dagli altri e comporta metodologie e competenze diverse, ma unico è, nelle realtà, il processo nel quale si inseriscono e comuni sono alcune caratteristiche operative e procedurali (la chiarezza, la precisione, la coerenza, l’organizzazione, la regolazione, la misura ecc.). Proprio tali caratteristiche sono didatticamente importanti, perché gli stessi obiettivi di apprendimento le contengono.

2. Un insegnamento integrato comporta in secondo luogo un’attenzione costante alla complementarietà delle due discipline. Ciò può significare, per esempio, che lo svolgimento di argomenti di Tecnologia, sia nel momento teorico che in quello di laboratorio, si devono accompagnare all’esecuzione e alla lettura di disegni tecnici e che lo studio del Disegno, sia nel momento produttivo che in quello interpretativo, deve servire anche per identificare meglio le condizioni di funzionamento dei meccanismi e le relazioni di interdipendenza fra le esigenze di forma, di montaggio, di scelta dei materiali e del tipo di lavorazione. 

3. Per quanto riguarda il Disegno possono essere utili le seguenti indicazioni:

- è opportuno assegnare di norma disegni da elaborare o da completare personalmente e non   semplicemente tavole da copiare;

- senza rinunciare ad una esecuzione ordinata e ad un attento controllo dei risultati, va data maggiore importanza alla correttezza piuttosto che al graficismo;

- le capacità di lettura interpretativa possono essere sviluppate e verificate attraverso test basati sul riconoscimento di errori,

- un migliore raggiungimento degli obiettivi si ottiene se le esercitazioni proposte mettono gli studenti nelle condizioni dei dover tenere conto di due operazioni mentali e operative tra loro complementari: tradurre la forma  spaziale degli oggetti sul piano secondo convenzioni date e figurarsi la visione spaziale degli oggetti sulla base delle loro rappresentazioni simboliche piane;

     - è necessario che gli studenti abbiano l’opportunità di svolgere alcune esercitazioni dei principi, delle tecniche e dei processi descritti; questi aspetti costituiscono un punto di arrivo essenziale degli    apprendimenti,elaborazione e di realizzazione di disegni con tecniche computerizzate.   

4. Per la Tecnologia e il Laboratorio Tecnologico si possono utilizzare questi suggerimenti:

        - l’approccio più adeguato all’età e agli interessi degli studenti è di tipo descrittivo e operativo; ciò  non implica, ovviamente, che si trascurino gli aspetti teorici ed esplicativi dei principi,delle tecniche e  dei processi descritti; questi aspetti costituiscono un punto di arrivo essenziale degli apprendimenti;

- ogni argomento va trattato con lezioni teoriche, con dimostrazioni pratiche e con esperienze operative intese come mezzi per sviluppare un rapporto diretto e immediato tra sapere e saper fare;

-  è necessario dare continuità e organicità alle singole lezioni ed esercitazioni, evitando che esse assumano carattere frammentario e appaiano slegate e sconnesse;

  per alcuni argomenti, il cui concreto riscontro non può essere facilmente attuato, è utile ricorrere a filmati,       

  documentari e a visite guidate in luoghi (officine, cantieri, aziende) dove si svolgono le attività produttive  

           che si   vuole conoscere;

molta importanza ha il laboratorio di metrologia e di prove sui materiali; lo studente deve essere direttamente impegnato nel verificare praticamente quanto ha appreso nella parte teorica.

FINALITA’ DELL’INSEGNAMENTO:

a.-    Avvio alla comprensione delle strutture concettuali e sintattiche del sapere tecnologico, con una adeguata contestualizzazione storica, scientifica, culturale, sociale ed economica e con riferimento alle specificità dell’indirizzo di studi seguito

b.-    Capacità di formalizzare graficamente, secondo convenzioni date, la rappresentazione sul piano di “oggetti” spaziali e, viceversa, la capacità di figurarsi la visione spaziale degli “oggetti” a partire dalle rappresentazioni simboliche piane;

c.-     La conoscenza dei materiali, delle principali procedure di lavorazione e dei criteri organizzativi che                  sono propri degli insiemi (edilizi, industriali, impiantistici, aziendali, territoriali ecc.) che sono oggetto di studio;

d.-    Capacità di operare su e all’interno di processi finalizzati e verificabili, anche attraverso l’acquisizione di         

  competenze operative di esecuzione e di controllo;

e.-    Capacità di utilizzare alcune procedure di analisi tecnica: individuazione di forme, di elementi strutturali, di   

         funzioni,di interrelazioni, di scelta dei materiali in relazione all’impiego;

f.-     Capacità di utilizzare alcune procedure di progettazione, utilizzando razionalmente le risorse culturali,   

         strumentali e materiali;

g.-    Acquisizione di alcune procedure di strutturazione e di organizzazione delle conoscenze con strumenti 

         informatici.

COMPETENZE ED ABILITA’  

Al termine del biennio lo studente deve dimostrare di essere in grado di:

1. eseguire schizzi dal vero di oggetti, di semplici strutture e di impianti;

2. utilizzare correttamente gli strumenti per il disegno tecnico 

3. applicare i metodi di rappresentazione, rispettando la normativa esistente;

4. risolvere graficamente i problemi geometrici interessanti le varie applicazioni tecniche;

5. descrivere le principali proprietà dei materiali;

6. ricostruire e rappresentare, anche per blocchi funzionali, semplici aggregati e procedimenti di lavorazione, illustrandone in generale l’uso delle parti e dei componenti fondamentali;

7. descrivere alcuni semplici procedimenti di lavorazione e le caratteristiche operative delle macchine fondamentali;

8. applicare le nozioni tecniche acquisite in alcune lavorazioni semplici;

9. utilizzare, a livello elementare, le tecniche informatiche;

10. rispettare le norme antinfortunistiche di sicurezza.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Gli allievi saranno valutati in base ai seguenti criteri di valutazione:

1. Impegno e partecipazione

2. Conoscenze di base

3. Comprensione dei problemi

4. Uso del linguaggio tecnico

5. Attività grafica

6. Attività pratica.

CLASSI PRIME ..............      obiettivi  e contenuti minimi condivisi:

BLOCCO TEMATICO : Il disegno come espressione del linguaggio grafico.

OBIETTIVI: Acquisizione delle conoscenze, delle convenzioni e delle norme di base.

CONTENUTI: Rappresentazione grafica.Norme per la rappresentazione. Scale dimensionali. Proiezioni. Strumenti e supporti per il disegno.

BLOCCO TEMATICO: Il disegno geometrico propedeutico alla rappresentazione convenzionale di semplici pezzi.

OBIETTIVI : Applicare i metodi di rappresentazione nel rispetto della normativa; risolvere graficamente i problemi inerenti le varie applicazioni tecniche.

CONTENUTI : Costruzioni geometriche di base. Rappresentazione di solidi geometrici. Sviluppo in piano di superfici. Sezioni piane, intersezioni.

BLOCCO TEMATICO : Approccio alla metrologia. 

OBETTIVI : Abituare all’uso della normativa. Acquisire una metodologia operativa improntata all’ordine e alla razionalità. Conoscere e utilizzare  mezzi e strumenti di laboratorio. Usare le metodologie informatiche come mezzi per esplorare ed ampliare  le capacità logiche.

CONTENUTI : Impiego dei principali strumenti di misura e di controllo per misurazioni lineari ed angolari (calibro, micrometro, comparatore e goniometro).

BLOCCO TEMATICO : Introduzione alle tecnologie informatiche.

OBIETTIVI : Acquisizione delle procedure  di base per l’utilizzo di di strumenti informatici finalizzati al disegno.

CONTENUTI : Elementi di base di una stazione grafica ed elementi di base di un programma di disegno assistito dal calcolatore (C.A.D.).

BLOCCO TEMATICO : Materiali e lavorazioni (elementi di base).

OBIETTIVI : Descrivere le principali proprietà dei materiali

CONTENUTI : Caratteristiche dei materiali, prove tecnologiche e di qualità.

SCELTE METODOLOGICHE : Lezioni frontali, esercitazioni grafiche tradizionali e con il supporto del C.A.D., uso del laboratorio, esercitazioni di gruppo, utilizzo degli audiovisivi.

GESTIONE COMPRESENZA : Preparazione e valutazione dell’unità didattica; codocenza attiva.

VERIFICHE : Interrogazioni dialogate con la classe, prove scritte e grafiche, prove pratiche.

CLASSI SECONDE: ..............      obiettivi  e contenuti minimi condivisi:
BLOCCO TEMATICO: Il disegno tecnico come propedeutico alla progettazione.

OBIETTIVI : Acquisire la capacità di formalizzare graficamente, secondo convenzioni date, oggetti spaziali e viceversa.

CONTENUTI : Rilievo quotato dal vero, restituzione grafica in scala, simbologia, norme e convenzioni grafiche.

BLOCCO TEMATICO : Materiali e lavorazioni (approfondimento).

OBIETTIVI : Acquisire la conoscenza dei materiali e  dei criteri organizzativi propri  (industriali, impiantistici, aziendali e territoriali ) che sono oggetto di studio.

CONTENUTI : Criteri di scelta dei materiali in  relazione ai diversi impieghi. Trattamenti termici, materiali non ferrosi, cenni sulle lavorazioni sfruttanti la fusibilità e la plasticità. Lavorazioni al banco. Cenni sulle lavorazioni con le principali macchine operatrici.

BLOCCO TEMATICO : Principi e norme antinfortunistiche. Igiene dell’ambiente di lavoro.

OBIETTIVI: Acquisire le capacità di riconoscere e di prevenire le principali cause di infortunio e di malattie professionali.

CONTENUTI : Normative vigenti, enti preposti alla prevenzione e alla sorveglianza. Ambienti di lavoro, sostanze inquinanti, uso corretto di utensili e di macchine operatrici, norme elementari di pronto soccorso.

SCELTE METODOLOGICHE : Lezioni frontali. Esercitazioni grafiche tradizionali e con il supporto del C.A.D. Lezioni frontali articolate con interventi, laboratorio tecnologico, audiovisivi e visite guidate

VERIFICHE : Prove scritte, grafiche, orali, pratiche.

GESTIONE COMPRESENZA : Preparazione e valutazione dell’unità didattica, co-docenza attiva.
5.     VERIFICHE PREVISTE
 (scritte-pratiche-orali) - loro modalità concordate, cadenza prevista, criteri di valutazione   concordati e comunicati all'utenza (in itinere "valutazione formativa" e in fase finale "valutazione sommativa"). Possibilità di scambi di valutazioni tra docenti.

Almeno due a bimestre da svolgersi in classe più tutte le esercitazioni necessarie come verifica dell’apprendimento, valutazione degli appunti e del lavoro a casa.

Gli allievi saranno valutati in base ai seguenti criteri di misurazione:

1. Impegno e partecipazione:

    buoni con iniziative propositive

    impegno buono e partecipazione attiva

    sufficienti, impegni non sempre rispettati

    distratto in classe, impegni quasi mai rispettati

    spesso distratto, non rispetta gli impegni

2. Conoscenze di base:

    complete e approfondite

    complete

    poco approfondite

    frammentarie e superficiali

    del tutto carenti

3. Comprensione:

          coglie i problemi con immediatezza 

          coglie i problemi correttamente

          commette qualche errore

          commette errori

          commette gravi errori

4. Uso del linguaggio:

    usa un linguaggio pertinente e corretto

    usa un linguaggio  corretto

    si esprime con terminologia accettabile

    usa un linguaggio poco appropriato

    presenta difficoltà espressive

    presenta gravi difficoltà espressive

5. Analisi:

    effettua analisi approfondite e corrette
    effettua analisi  corrette

    effettua analisi discretamente corrette

    riesce ad esaminare gli aspetti principali di un problema

    incontra difficoltà ad esaminare i problemi

    organizza male le proprie conoscenze

    non sa organizzare le proprie conoscenze

6. Sintesi:

    rielabora criticamente le conoscenze ed effettua valutazioni personali ed autonome

    presenta una buona autonomia nelle rielaborazioni delle conoscenze

    coglie solo parzialmente gli aspetti essenziali

    non coglie i punti essenziali degli argomenti

    manca di autonomia

7. Attività pratica:

    è del tutto autonomo nell’uso degli strumenti

    sa usare in modo autonomo gli strumenti

    usa correttamente gli strumenti 

    presenta incertezze nell’uso degli strumenti

    presenta difficoltà nell’uso degli strumenti

    presenta gravi difficoltà nell’uso degli strumenti

8. Grafica :

    esegue i disegni assegnati correttamente, in modo autonomo e rispettando le norme UNI

    esegue i disegni assegnati in modo abbastanza corretto ma non del tutto autonomo

    commette errori nell’esecuzione delle tavole grafiche, è scarsamente autonomo e spesso non 

    rispetta le norme

    possiede scarsa autonomia, commette gravi errori e non rispetta le norme UNI

Le verifiche, orali, scritte, pratiche, grafiche e le relazioni sugli argomenti trattati sono finalizzate a valutare le capacità operative, grafiche, di applicazione concettuale e il grado di approfondimento conoscitivo e informativo.

Competenze minime previste in uscita, . Si dà incarico di predisporre tali verifiche comuni, rispettivamente ai docenti sottoelencati, dopo verifica con i colleghi.
CLASSI PRIME e SECONDE     tipologia di prove finali – docente incaricato   Renato MAURIZIO
6.   INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI - VERIFICA E GESTIONE DEI DEBITI FORMATIVI

in itinere dividendo la classe secondo le esigenze e gestendo al meglio la co-docenza

7. APPROFONDIMENTI PREVISTI - INTEGRAZIONI DIDATTICHE - particolari proposte per l'area di progetto, sperimentazioni di flessibilità - innovazioni o per attività integra

8.   SNODI TRA BIENNIO E TRIENNIO, collaborazione con altre discipline concordata -   Possibilità di comunicazioni, scambi di   lezioni e materiali tra docenti:

       Con matematica per la geometria si tratterà di sincronizzare i programmi , con fisica per la valutazione delle misure, delle grandezze e della teoria degli errori.
9.   SPECIFICHE CONSIDERAZIONI DIDATTICHE E OPERATIVE CONCORDATE (uso di sussidi, applicazioni, metodologie, scambi di collaborazioni) sulla base delle precedenti esperienze didattiche e delle richieste culturali e professionali: Approfondimenti di disegno computerizzato in laboratorio con scambi di esperienze e di esercitazioni.

Mestre, _23_ Settembre 2009

Il coodinatore
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